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RIAPERTURA BANDI SULLE MIS 323 3C E 323 2B (segue dalla News 9/2014) 

I due bandi, che già avevano avuto notevole successo, vale a dire quelli sulle Misure 323 3c) (Recupero di elementi 

del patrimonio culturale) e 323 2b) (Recupero di elementi del patrimonio ambientale) entrambi inseriti nella Linea di 

intervento 2 (Qualità dell’ambiente) sono stati riaperti in data 23/09/14, con scadenza 15/10/14. 

Come accennato nella precedente News i Bando sono stati aperti con “zero risorse” disponibili, essendo stati 

autorizzati da Regione Piemonte a queste condizioni, con la possibilità di accedere a risorse aggiuntive, da sommare 

eventualmente alle economie realizzate nel frattempo sulle varie Misure attivate. 

Inoltre i due bandi sono stati aperti esclusivamente per gli Enti Pubblici, in quanto le condizioni poste in merito alla 

tempistica di avvio dei lavori e di conclusione degli stessi avrebbero reso difficilmente realizzabili eventuali istanze 

poste da privati che comunque necessitavano di autorizzazioni, concessioni di primo livello (da sommarsi 

eventualmente a quelle inerenti alla Sovrintendenza).  

Al momento della verifica di ricevibilità la situazione era la seguente 

Misura Numero domande Investimento proposto (€) Contributo richiesto 

(€) 

323 3c) 30 1.255,369,00 878.758,00 

323 2b) 9 262.995,00 184.096,00 

TOTALI 39 1.518.364,00 1.062.854,00 

Come si può notare, la risposta al Bando è stata di nuovo massiccia e il GAL ha attivato immediatamente le procedure 

di istruttoria al fine di, come accennato nella precedente news, giungere il più rapidamente possibile all’approvazione 

delle graduatorie e alla richiesta di risorse aggiuntive. 

 

LE PROCEDURE E LE DOCUMENTAZIONI PER LA RENDICONTAZIONE DELLE SPESE RELATIVE 

AGLI INTERVENTI FINANZIATI DAL GAL (4) 
Considerando che le procedure per le domande di aiuto sono state illustrate in dettaglio nei Bandi, si continua a trattare e 

descrivere le procedure richieste per la varie fasi successive all’accettazione della domanda di aiuto 

 

Il Problema della corrispondenza dei preventivi 

Questo problema è emerso nel corso delle procedure per l’istruttoria degli acconti e dei saldi. Se il Bando 

prevedeva che per la domanda di aiuto fossero presentati dei preventivi, la norma era quella di allegare per 

lo stesso acquisto almeno n.3 preventivi e comunque di giustificare la scelta di uno di essi con adeguate 

motivazioni oppure, nel caso il Beneficiario disponesse di un fornitore abituale o già coinvolto in operazioni 

precedenti o in corso, di giustificare anche in tal caso la scelta del preventivo allegato. L’acquisto avrebbe 

dovuto, successivamente, di norma, seguire quanto proposto nella domanda di aiuto. Si sono presentati casi, 

specie se il Beneficiario richiedeva una variante, in cui si è ritenuto opportuno cambiare il fornitore o 

nell’ambito di quelli presentati, o addirittura come nuovo fornitore. I tempi intercorsi tra la presentazione 

della domanda di aiuto e la realizzazione degli interventi e/o degli acquisti possono sicuramente giustificare 

tali scelte, anche in funzione del momento di crisi economica che si sta attraversando e della possibilità di 

spuntare nel frattempo condizioni più favorevoli. Talvolta si è verificato anche il caso di un’evoluzione 

tecnologica dei macchinari scelti che suggeriva di rivolgersi ad opzioni diverse da quelle di partenza. 

Tuttavia, in ogni caso, è assolutamente necessario che tutto quanto accaduto sia adeguatamente 

documentato e motivato, sia con l’acquisizione e la presentazione dei preventivi per gli acquisti fatti, sia 

tramite relazioni descrittive delle motivazioni che hanno condotto alle varie scelte. 
 

 


